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Avventure nel mondo: 
21 italiani in safari 
aggrediti nel Kenya 

NAIROBI — Brutto «safari» nel Kenya per un gruppo di turisti 
italiani, \ittime di un vero e proprio «assalto alla diligenza*. Il 
gruppo era diretto a una riserva di caccia quando è stato attacca» 
to e derubato da banditi armati a 100 km. da Nairobi. Dopo la 
brutta avventura i turisti sono potuti tornare nella capitale sani 
e salvi. Alcuni sono stati malmenati, ma nessuno 6 stato grave
mente ferito. Solo uno di loro, Fanedcri Gioni (secondo la grafia 
fornita dalle autorità locali) è stato medicato in un ospedale del 
posto per ferite molto lievi. Secondo un portavoce dell'agenzia 
turistica che aveva organizzato il viaggio, la «Khino Safaris», il 
gruppo era arrivato a Nairobi questa settimana da (Milano, ma vi 
facevano parte turisti uomini e donne, di varie parti d'Italia. Il 
gruppo viaggiava a bordo di tre minibus verso la riserva di 
caccia di Samburu, nel Kema settentrionale, quando in una 
strada isolata è stato bloccato dai banditi, che erano su una 
Mercedes Renz rubata. I banditi hanno aperto il fuoco per co
stringere i tre minibus a fermarsi. Alcuni dei turisti sono sati 
colpiti con grossi bastoni di legno. I banditi hanno preso tutto: 
danaro, orologi, macchine fotografiche e si sono quindi allonta
nati a gran velocita. Negli ultimi tempi ci sono stati parecchi 
casi di attacchi contro gli autobus dei turisti e le autorità del 
Kenva si dicono preoccupate per l'ondata di criminalità. In alcu
ne riserve di caccia sono state prese speciali precauzioni, e in 
particolare sono stati organizzati scrv izi di v igilanza di pattuglie 
armate. «È però impossibile ov v jamentc controllare ogni strada 
del paese», ha detto un funzionario del ministero del Turismo. Di 
recente un turista inglese è stato ucciso presso Nairobi da bandi
ti che avevano attaccato il minibus sul quale viaggiava. 

Cortona, alla mostra 
dell'antiquariato anche 
mobile-letto Luigi XVI 
CORTONA — S'apre domenica a Cortona, nelle sale di Palazzo 
Vagnotti, la 21* Mostra mercato nazionale del mobile antico. 
Nata sulla scia della rassegna antiquaria di Palazzo Strozzi, a 
Firenze, la mostra del mobile antico di questo importante centro 
dell'aretino, si è affermata, anno dopo anno, come una delle più 
serie e qualificate manifestazioni a livello nazionale. Una cin
quantina di espositori propongono, stavolta, una serie di «pezzi» 
di grande prestigio e di «piccoli brandelli del passato*. I visitatori 
potranno ammirare, nelle sale del settecentesco palazzo, assie
me ad una grande varietà di mobìli, quadri pregiati, maioliche 
di squisita fattura, e, curiosità, una «farmacia* completa della 
seconda meta del '700, lunga 4 metri con due porte per accedere 
sul retro. Altro pezzo, decisamente insolito, un trumeau Luigi 
XVI trasformabile in mobile letto. Le v isitatrici potranno ammi
rare, in luccicanti bacheche, gioielli Liberty e Decò. Numerose 
sale, infine, sono dedicate alle armi antiche che costituiscono 
una eccezionalità di questa mostra toscana: antiche armature, 
cimeli medioevali, spade, fucili, pistole in una rassegna che rac
coglie «pezzi» che vanno dal Medioevo al primo Ottocento. Con
temporaneamente alla mostra, Cortona celebra, con una mostra 
documentaria, il primo centenario della nascita del pittore cor-
tonesc Gino Severini, che fu tra i firmatari del manifesto futuri
sta. Al pittore 6 dedicata una sala dell'Accademia Etnisca ed è 
stata intitolata una strada in uno dei caratteristici borghi. Visi
tando la Mostra dell'antiquariato di Cortona si può cogliere l'oc
casione per vedere, o rivedere, la pinacoteca che ospita quadri di 
Pinturicchio e di Luca SignorclH. 

Scoperta 
USA sul 
cancro 

NEW YORK — Sono necessa
rie almeno due modifiche ge
netiche separate per trasfor
mare le cellule normali in cel
lule tumorali. Questa la im
portante scoperta di tre diver
se équipe di ricercatori statu
nitensi. I medici sostengono 
da molto tempo che Io svilup
po del cancro e un processo a 
vari stadi, ma finora i ricerca
tori non erano stati in grado 
di dimostrare quali essi fosse
ro. La nuova ricerca indivi
dua, invece, due fatti precisi 
che debbono verificarsi nei ge
ni di una cellula normale pri
ma che diventi tumorale. 
«Stiamo cominciando a capire 
cos'è che non funziona nell" 
apparato cellulare», ha dichia
rato Robert Weinberg, del 
Massachusetts Institute of Te
chnology, principale autore di 
uno dei rapporti. La ricerca, 
non ha applicazioni immedia
te nella terapia. 

In viaggio 
pakistano 

di 159 anni 
LONDRA — Un timido paki
stano dalla lunga barba bian
ca ha messo in crisi ieri i fun
zionari dell'aeroporto londine
se di Heathrow che si sono a 
lungo rigirati il suo passapor
to tra le mani. Dal documento 
risultava senza ombra di dub
bio che Sa) ed Abdul Mabood è 
nato nel 1823. «Non è possibile 
che questo uomo abbia 159 an
ni», ha detto il responsabile 
del servizio immigrazione all' 
accompagnatore del vecchio. 
«La data sul passaporto è esat
ta — ha replicato l'accompa
gnatore — ogni volta è la stes
sa storia. Dalla sua sedia a ro
telle Say ed Abdul Mabood, ha 
sorriso ai perplessi funzionari 
britannici.Mabood, un espo
nente religioso molto noto in 
Pakistan, è andato negli Stati 
Uniti per un controllo medico: 
un problema ad una spalla. L' 
uomo ha 14 figli. Il più vecchio 
ha 100 anni. 

Sayed Abdul Mabood il cittadi
no pakistano di ' i59 anni 

Emergenza 
per i panda 

in Cina 
PECHINO — La Cina ha stan
ziato centinaia di milioni di li
re per salvare i panda giganti 
dall'estinzione completa. I 
mille esemplari di panda che 
oggi vivono in Cina rischiano 
infatti di morire di fame per
ché il loro cibo preferito è bru
scamente scomparso in alcu
ne delle zone in cui vivono. Il 
«bambù frecciato» di cui ì pan
da si nutrono sta morendo a 
causa di quello che gli esperti 
considerano un ciclo che si ri
pete ogni 50-60 anni. Le pian
te, scriveva ieri l'agenzia Nuo
va Cina, hanno da vari mesi 
cominciato a fiorire, e il pro
cesso dì fioritura provoca la 
morte del bambù. I panda ri
schiano così di morire di fame. 
Per cercare di salvarli il gover
no cinese ha deciso di spende
re circa 240 milioni di lire 
(150.000 dollari) in un progetto 
di emergenza. 

9 romani 
dispersi 

in Arizona 
NEW YORK — Nove turisti i-
taliani (due coppie di coniugi 
romani con cinque ragazzi di 
età imprecisata), sarebbero a 
bordo di un aereo da turismo 
scomparso ieri in Arizona 
mentre sorvolava il Gran Ca
nyon. Il velivolo era guidato 
da un pilota americano della 
compagnia di voli turistici 
«Las Vegas Airlines». Un por
tavoce della polizia ha dichia
rato che il velivolo è decollato 
ieri mattina da Las Vegas sen
za mai raggiungere la destina
zione finale, cioè l'aeroporto 
del Gran Canyon. Il maltem-

o ha tuttavia finora impedito 
e operazioni di soccorso. Le 

stesse fonti precisano che il pi
lota dell'aereo ha comunicato 
per l'ultima volta via radio 
con la compagnia «Las Vegas 
Airlines» ieri pomeriggio alle 
13.30 ora locale. Attualmente 
le autorità americane hanno 
predisposto un piano di ricer
che in cui sono impegnati sei 
aerei del soccorso aereo civile 
del Nevada. 

E 

Ovunqi 

Tifoni, uragani 
e terremoti 

Brutta estate 
per Giappone, 
USA e Filippine 

Sisma di sesto grado a 400 chilometri da 
Manila: 13 le vittime - In migliaia fuggono 
da Galveston (Texas) investita da un ciclone 

LAOANG CITY (Filippine) — Un volontario delle squadre di sal
vataggio tenta di recuperare i corpi di una giovane madre e di 
una bimba sotto le macerie di una casa crollata. Nella foto ac
canto al titolo un pontile di Galveston in Texas investito dall'ura
gano «Alicia». Qui accanto la città giapponese di Kawaguchi 
invasa dalle acque del lago 

IJ tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 14 31 
Verona 17 30 
Trieste 23 31 
Vene»,» 19 30 
Milano 18 29 
Tormo 16 29 
Cuneo 17 25 
Genova 20 31 
Bologna 19 30 
Firenze 18 31 
Pisa 17 29 
Ancona 18 26 
Perugia 18 25 
Pescara 20 26 
L'Aquila 16 21 
Roma U 19 29 
Roma r. 19 29 
Carnpob. 15 20 
Bari 19 24 
Napoli 20 28 
Polenta 14 22 
S M Letica 22 26 
Reggio C 22 30 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

24 30 
25 28 
22 35 
17 28 
18 32 

SITUAZIONE. I area <Ji instabilità che insiste sul Mediterraneo va gra
dualmente attenuandosi sul posto La pressione atmosferica si aggira 
attorno ai valori leggermente superiori alta norma 
I l TEMPO IN ITALIA: suite regioni settentrionali, sul golfo figure, sufi* 
fascia tirrenica e sulle isole maggiori condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzate da scarsa attiviti nuvolosa ed ampie zone di sere
no Sulla fascia alpma e lungo la parte orientale della penisola condizioni 
di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schia
rite Durante ri corso della giornata sono possibili addensamenti nuvolosi 
associati a qualche fenomeno temporalesco specie in prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica La temperatura tende general
mente ad aumentare specie per quanto riguarda i valori diurni 
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MANILA — Drammatico scorcio di fine estate 
da più parti del mondo: cicloni, uragani, terre-
moti hanno colpito con violenza Filippine, 
Giappone, USA. Un violento terremoto di ma
gnitudo di 6,2 gradi della scala Richter (ne con
ta nove), ha colpito ieri alle ore 20,18 (14,18 ita
liane) le Filippine settentrionali, causando al
meno 13 morti e il ferimento di decine di perso
ne. Secondo l'osservatorio geologico di Manila, 
il sisma ha scosso la citta industriale di Laogae 
(400 chilometri a nord di Manila) per circa 20 
secondi, causando ingenti danni e, in particola
re, il crollo di tre edifici della citta. Numerosi 
ponti e strade rimasti interrotti hanno causato 
l'isolamento di gran parte della regione setten
trionale. 

Proseguono intanto le operazioni di soccorso 
condotte da repartì dell'esercito e della Croce 
Kossa filippina. L'ultimo sisma eh» colpì le Fi
lippine si verificò nel '76: l'isola meridionale di 
Mindanao fu letteralmente rasa al suolo: otto
mila morti furono Io spaventoso bilancio del 
terremoto. 

• • • 
TOKYO — Due morti, 29 feriti, 26 abitazioni 
distrutte o gravemente danneggiate e altre 
4.400 allagate: e questo, secondo dati odierni 
della polizia, il bilancio definitivo dei danni 

provocati da un tifone che nelle ultime 24 ore 
ha investito un'ampia zona del Giappone cen
trale. Abbattutosi sulla costa orientale a circa 
130 chilometri a sud di Tokvo, il tifone ha cau
sato devastazioni in 14 prefetture in direzione 
nordovest. In prossimità della costa occidentale 
è diminuito di violenza e si è diretto nuovamen
te verso l'Oceano pacifico all'altezza della cate
na costiera dei monti Abukuma. II perturba
mento atmosferico aveva provocato ieri una 
paralisi di quasi tutti i collegamenti stradali, 
ferroviari e aerei nella regione, ma oggi il traf
fico è potuto tornare gradualmente alla norma
lità. 

• • • 
GALVESTON — L'uragano Alicia, la prima 
perturbazione di questo tipo nella attuale sta
gione, si è abbattuto sulle coste del Texas con 
venti che soffiano a 122 km all'ora. Enormi on
date hanno investito tutta la linea costiera; au
tomobili e imbarcazioni sono state sollevate e 
scaraventate a decine di metri di distanza, 
mentre centinaia di alberi sono stati sradicati e 
abbattuti. Migliaia di persone sono fuggite da 
Galveston, eia teatro di un disastroso uragano 
nel 1900. L'allarme è stato dato a tutte le comu
nità sulla costa per un tratto di 884 km, da 
Corpus CHristi nel Texas a Morgan Citj nella 
Louisiana. 

Un'altra pagina sconcertante nell'inchiesta per la strage 
V 

Palermo, il giudice Patanè 
inquisisce i giornalisti 

Comunicazioni giudiziarie a due cronisti del «Giornale di Sicilia» - Un redattore dell'«Ora» 
sarà presto interrogato - Si cercherebbe una «talpa» annidata a Palazzo di Giustizia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Caso Chinni-
ci: a venti giorni dalla strage, 
un'altra pagina oscura e con
fusa, dai risvolti inquietanti. 
Protagonisti, da un lato, il 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta, Sebastiano 
Patanè, titolare delle indagi
ni. Dall'altra, i cronisti Fran
co Nicastro e Francesco La 
Licata del «Giornale di Sici
lia» scelti a caso dal magistra
to tra i giornalisti che — in 
mancanza di fonti ufficiali — 
hanno pubblicato dopo scru
polose verifiche le notizie di
sponibili sugli sviluppi dell' 
inchiesta.E hanno rivelato, 
tra l'altro, il ruolo ambiguo 
ed inquietante giocato nella 
vicenda dal libanese Bou 
Chassna, l'iinfiltrato» che av
vertì a metà luglio chi di do
vere di un prossimo attentato 
della mafia con una macchi
na imbottita di tritolo, ma 
che non venne adeguatamen
te ascoltato. 

Patanè li ha convocati co
me testi ieri pomeriggio alle 
15.30 al palazzo di Giustizia 
di Palermo. Ma immediata
mente ha loro notificato una 
comunicazione giudiziaria 
per due ipotesi di reato: la 
violazione del segreto d'uffi
cio, contemplata dall'articolo 
326 del Codice penale, e la 
pubblicazione arbitraria di 
atti coperti dal segreto istrut
torio (articolo 684). 

La Licata e Nicastro si so
no avvalsi del diritto di non 
rispondere. Si sono poi in
trattenuti a colloquio col ma
gistrato. Due ore dopo era 
tutto finito, in un clima di 
diffusa amarezza per la piega 
incomprensibile presa dall' 
inchiesta. Come se non ba
stasse tutto ciò che è accadu
to in queste settimane, si è 
aperto, infatti, adesso, un al
tro scenario di rovente pole
mica: quello che riguarda la 
tutela del diritto di cronaca, 
conculcato dalla mafia a Pa-

Arrestati a Malcesine 

False denunce di 
furti da tedeschi 
in ferie in Italia 

VERONA — Un agente di polizia tedesco in vacanza a Malcesine 
sul Iago di Garda, e stato arrestato per simulazione di furto con lo 
scopo di truffare la propria assicurazione. Si tratta di Ulrich Helle-
brandt, 33 anni, residente a Krefeld, in servizio presso la polizia di 
quella città L'agente si è presentato ai carabinieri della stazione di 
Malcesine per denunciare il furto della borsetta della moglie che, 
secondo il suo racconto, la donna aveva appesa alla spalliera di una 
cassapanca in una pizzeria. La borsetta, secondo la denuncia fatta 
dal poliziotto tedesco, conteneva una macchinetta fotografica, una 
calcolatrice tascabile ed un paio di occhiali per un valore di 1.350 
marchi (810 mila lire). I carabinieri, dopo aver ascoltato la versione 
dell'agente, hanno voluto sentire anche la moglie la quale è caduta 
in contraddizione, ammettendo alla fine che il manto si era inven
tato tutto per ottenere il risarcimento da parte dell'assicurazione. 
Ulrich Hellebrandt è stato quindi arrestato e rinchiuso nel carcere 
di Verona 

Nei giorni scorsi altri cittadini tedeschi, in vacanza sul lago di 
Garda, erano finiti in carcere, sempre per avere simultato furti per 
truffare le compagnie di assicurazione. Un ingegnere di Monaco di 
Baviera. Kaus Peter Luber, di 23 anni, e la sua amica Edwige 
Jantsch. di 22, avevano denunciato ai carabinieri di Malcesine la 
sparizione di un «surf* lasciato momentaneamente incustodito sul
la spiaggia. Gli accertamenti svolti dai militari dell'arma, però, 
avevano appurato che Luber e la ragazza si erano inventato tutto 
ed i due sono finiti in carcere. Analoga sorte è toccata ad un 
insegnante e ad uno studente, sempre bavaresi, ti prof. Johann 
Gunther Franz, di 30 anni, e Franz Josef Haag, di 25. Anche loro, 
in vacanza a Malcesine. hanno pensato di pagarsi le ferie a spese 
dell'assicurazione ed hanno denunciato il furto dell'automobile 
sulla quale viaggiavano e di un mangianastri stereofonico. I carabi
nieri. pero, sono nusciti a farli cadere in contraddizione ed ì due 
hanno confessato la truffa e sono stati arrestati. 

Intervistato negli USA 

Un superiore rivela: 
«Barbio bluffava e 

intascava molti soldi» 
PARIGI — • Barbio bluffava. 
Non ci ha praticamente mai 
fornito nulla di utile. Diceva 
di avere cento agenti che la
voravano per lui in Germa
nia e chiedeva sempre del 
danaro per pagarli. In realtà 
i dollari se li intascava lui...». 
Lo ha dichiarato al quotidia
no parigino «Le Monde* un 
ex ufficiale dei servizi segreti 
americani di origine tedesca, 
Ehrard Dabnnghaus che 
dall'aprile all'ottobre 1948 
era stato ad Augsburg il di
retto supenore di Klaus Bar-
bie e che ogni mese gli aveva 
consegnato una busta paga 
di 1700 dollari. 

•Ero convinto che non ap
pena avessimo finito con lui, 
lo avremmo consegnato ai 
francesi. Mi sono sbagliato. 
Ora vorrei capire perché non 
Io abbiamo fatto» ha aggiun
to Dabnnghaus, che ha la
sciato 30 anni fa i servizi se
greti per diventare professo
re di letteratura tedesca. AH' 
inviato di -Le Monde», che è 
andato a trovarlo all'univer
sità di Wayne (Detroit) dove 
insegna, Dabringhaus ha 
raccontato di essere andato 
a prendere Barbie nell'aprile 

1948 a Memmingen, In una 
casa requisita dal contro
spionaggio. «Era ben vestito 
e ben rasato» ricorda Dabrin
ghaus, secondo il quale non 
nascondeva la sua identità e 
lavorava già da tempo per gli 
americani. 

Egli ha anche rimprovera
to agli ufficiali francesi, che 
due v 'Ite erano andati a 
chiedergli di Barbie nel corso 
dell'estate 19-18, di non avere 
insistito abbastanza. «Se a-
vessero insistito un po' avrei 
detto tutto ciò che sapevo» 
ha affermato Dabnnghaus, 
cui i superiori avevano in
giunto di far finta di non sa
pere nulla dell'ex ufficiale 
della Gestapo. «Avrei disub
bidito. Ne avevo abbastanza 
di lavorare con un criminale 
di guerra che aveva tortura
to e ucciso centinaia di per
sone come il suo compagno 
Kurt Merck mi aveva rac
contato», ha proseguito, pre
cisando che durante i sei me
si di lavoro in comune Bar
bie aveva parlato molto, 
spiegandogli tra l'altro il sot
terfugio utilizzato per aprire 
il corriere diplomatico di Vi-
chy. 

PALERMO — Il corpo di Giacomo Misseri ucciso all'interno di un negozio di barbiere con la tipica 
tecnica della mafia italo-americana 

lermo con intimidazioni, mi
nacce e persino assassinii di 
giornalisti, ed ora minacciato 
dal ripescaggio delle conte-
statissime norme di un segre
to istruttorio, con una inizia
tiva giudiziaria che non ha 
precedenti nelle cronache 
sulla mafia. 

Di che cosa siamo accusa
ti?, hanno chiesto i due gior
nalisti. Ed hanno scoperto 
come, in verità, l'amaro so
spetto, agitato dalla stampa a 
proposito del misterioso liba
nese, di un «bis» dal «caso 
Spinoni. del delitto Dalla 
Chiesa, singolarmente non 
preoccupi molto il magistra
to inquirente. Idem per le 
manovre attorno al «diario* 
di Chinnici, fatte rimbalzare 
a Palermo da Roma, attra
verso indiscrezioni consegna
te a «L'Espresso», in un mo
mento più che favorevole per 
chi volesse distrarre l'atten
zione dalla strana e tragica 
vicenda deU'«infiltrato». La 
contestazione riguarda, inve
ce, un aspetto persino risibile 
delle «voci» pubblicate: quelle 
relative ai tre ordini di cattu
ra spiccati il 4 agosto contro i 
tre capi fila della famiglia 
mafiosa dei Greco, resi noti 
da alcuni giornali — «Il Gior
nale di Sicilia», «l'Unità», «Il 
Messaggero», «Il Manifesto* 
— cinque giorni dopo, e l'in
domani da tutti gli altri. 

La notizia, d'altronde, era 
stata preceduta da copiosi 
servizi di agenzie di stampa 
che indicavano già da alcuni 
giorni proprio nei Greco una 
pista pnvilegiata di indagine. 
Ed era stata confermata, con 
abbondanza di particolari, 
dal procuratore capo della 
Repubblica di Palermo, Vin
cenzo Pajno e dal sostituto 
Krocuratore di Caltanissetta, 

enato Di Natale, che affian
ca Patanè. 

•I Greco sono latitanti da 
anni, perché tanto riserbo?*, 
hanno chiesto i cronisti in
quisiti. Ma il magistrato si è 
ostinato a sostenere che la 
diffusione della notizia a-
vrebbe «messo in allarme* gli 
interessati. Patanè ha pure 
minimizzato e corretto una 
sua precedente sortita, offen
siva ed immotivata, circa un 
presunto «favoreggiamento* 
dei mafiosi, in cui sarebbero 
incorsi i giornalisti. «Siamo 
indignati, respingiamo deci
samente questa insinuazio
ne», hanno dichiarato Nica-

Lo uccidono dal barbiere mentre 
si sta facendo fare la barba 

PALERMO — Un omicidio è stato compiuto ieri mattina a 
Palermo all'interno di una sala da barbiere, in via Leonardo 
da Vinci. La vittima è Giacomo Misseri. 33 anni, che è stato 
raggiunto dai killers mentre, seduto su una poltrona, stava 
facendosi fare la barba. Gli è toccata la stessa sorte del gan
gster statunitense Anastasia, capo della «Anonima assassini* 
di «Cosa nostra*. Misseri era giunto nel salone da barbiere al 
volante della sua «BMW». Entrato nel locale si era messo a 
sedere e il barbiere aveva cominciato a Insaponargli il viso. 
Due killers, giunti a bordo di una moto «Honda» di grossa 
cilindrata, sono entrati nel locale e hanno aperto il fuoco con 
rivoltelle calibro 38. Raggiunto al volto e al torace, Misseri è 
morto all'istante. Gli assassini sono subito dopo fuggiti. 

In passato anche un fratello del Misseri. Salvatore, 46 anni, 
schedato mafioso, era stato ucciso, il 30 novembre dello scor
so anno, assieme al sorvegliato speciale Filippo Nen, 36 anni. 
Sia il Misseri che il Neri avrebbero fatto parte — secondo gli 
investigatori — del clan mafioso degli Inzerillo, degli Spatola 
e dei Gambino, una cosca un tempo potente, ma poi decimata 
dagli arresti conseguenti alla vicenda del finto sequestro del 
bancarottiere Michele Sindona e dalla guerra di mafia aper
tasi all'inizio degli anni Ottanta. 

stro e La Licata. «Il termine 
favoreggiamento, del resto, 
non può essere stato usato 
casualmente da un uomo di 
legge. Ci appelleremo al con
siglio dell'ordine dei giornali
sti perché tuteli la nostra di
gnità professionale, vaglian
do la correttezza deontologi
ca del nostro operato, e ci ri
serviamo di intraprendere o-
gni altra iniziativa*. 

«Voglio sapere, però, chi vi 
ha dato queste notizie!*, ha 
insistito il procuratore, dan
do così la stura alle più diver
se ed inquietanti illazioni. La 
«crociata contro i cronisti* sa
rebbe — secondo l'interpre
tazione più corrente — uno 
strumento, infatti, che il giu
dice di Caltanissetta stareb
be tentando d'usare per scopi 
ben precisi. Siamo ancora 
una volta nel regno dei «si di
ce», che confina, come questi 
venti giorni di inchiesta di
mostrano, con quello, miste
rioso ed oscuro, del «gioco al 
massacro*. Ma «si dice* che il 
sospettoso inquirente avreb
be maturato l'opinione che 
una «talpa», annidata tra eli 
investigatori di Palermo, ab
bia potuto passare all'ester
no, informazioni relative alle 
iniziative giudiziarie del giu
dice Chinnici, concorrendo a 
far scattare la terribile sen
tenza di morte. E che proprio 
questo sia stato l'oggetto del 
colloquio avuto da Patanè, 

mercoledì della settimana 
scorsa, con il neoministro agli 
Interni Oscar Luigi Scalfaro. 
E che, per scoprire la «talpa», 
il magistrato abbia deciso di 
calpestare la funzione di ga
ranzia, trasparenza e control
lo, offerta da una informazio
ne, sinora generalmente cor
retta, responsabile ed impe-
S a t a . In proposito, solo una 

ttuta dì Patanè che forse 
dipinge il personaggio: «Rim
piango il tempo — ha detto 
ieri mattina — in cui i croni
sti giudiziari erano avvocati, 
e sapevano regolarsi». Appel
landosi, comunque, ad una 
norma forzatamente desueta, 
che imporrebbe il completo 
black-out dell'informazione 
fino al dibattimento a porte 
aperte, il giudice ha sollevato 
una questione più generale, 
provocando ancora ieri sera 
indignate prese di posizione 
dell'Associazione siciliana 
della stampa, dell'Unione 
cronisti, dell'Ordine dei gior
nalisti. Il vice segretario na
zionale della FNSI Etrio Fi-
dora, ha scritto su «l'Ora» 
(anche un cronista di questo 
giornale, Enzo Raffaele, figu
ra inquisito, e verrà ascolta
to, al suo ritomo dall'estero, 
dove si trova in vacanza): 
•Più presto si smetterà di in
quisire i cronisti, e prima si 
potranno riprendere le inda
gini vere». 

Vincenzo Vasile 
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